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In uno scenario complesso, il mercato resta vivace e trasversale tra generazioni 
diverse. La dinamica è positiva e favorisce un mercato più maturo, dove prevale 
il valore collezionistico rispetto alle logiche di breve periodo

INTERVISTA - GIAN MARIO ZARINO, ASTE BOLAFFI

I n un contesto di crisi economica 
e geopolitica i beni da collezione, 
in particolare gli orologi, possono 
essere una scelta interessante per 
chi vuole investire e diversificare 

il patrimonio. Le prospettive sono posi-
tive, ma in un’ottica selettiva. Ne parlia-
mo con Gian Mario Zarino, specialist del 
Dipartimento Orologi di Aste Bolaffi

I beni da collezione sono ancora un in-
vestimento interessante?
In una fase caratterizzata da volatilità e 
incertezza, continuano a rappresentare 
un’interessante forma di diversificazio-
ne patrimoniale. Naturalmente non si 
tratta di strumenti finanziari e non of-
frono garanzie di rendimento, ma alcuni 
segmenti consolidati del collezionismo 
hanno dimostrato una buona capacità di 
conservare valore nel tempo. La selezio-
ne resta fondamentale: originalità, pro-
venienza e stato di conservazione sono 
gli elementi che fanno la differenza. È 
importante distinguere tra passione e in-
vestimento: i risultati migliori si ottengo-
no quando si acquista con competenza 
e con una prospettiva di lungo periodo.

In particolare, gli orologi come si com-
portano?

Il mercato sta diventando 
più maturo e trasparente 
e questo favorisce gli 
orologi con caratteristiche 
oggettive di pregio 
e alto livello. 
Nei prossimi anni vedremo 
un interesse crescente per i 
pezzi con una forte rilevanza 
storica e collezionistica

“

Gian Mario Zarino 
Specialist del Dipartimento Orologi di Aste 
Bolaffi. Attivo nel settore dell’orologeria da 
oltre 15 anni, si occupa di valutazione, se-
lezione e valorizzazione di orologi da col-
lezione per il mercato delle aste. Nella sua 
carriera ha sviluppato una particolare com-
petenza nel mercato degli orologi vintage e 
contemporanei, seguendo l’evoluzione del 
collezionismo e delle dinamiche del settore.

alla storia del modello, alla rarità della 
referenza e all’originalità delle compo-
nenti. 

Guardando avanti, che prospettive 
vede?
Le prospettive sono positive, anche se 
prevediamo una crescita più selettiva 
rispetto al passato. Il mercato sta di-
ventando più maturo e trasparente e 
questo favorisce gli orologi con caratte-
ristiche oggettive di pregio e alto livello. 
Credo che nei prossimi anni vedremo 
un interesse crescente per i pezzi con 
una forte rilevanza storica e collezioni-
stica, mentre perderanno importanza 
le dinamiche legate esclusivamente 
alle tendenze del momento.

Come procede la collaborazione con 
Banca Generali?
Prosegue molto bene e riflette un’e-
voluzione che stiamo osservando nel 
mercato. Sempre più collezionisti con-
siderano gli orologi non soltanto come 
oggetti di passione, ma anche come 
una componente del proprio patrimo-
nio. In questo contesto, Aste Bolaffi 
fornisce competenze nella valutazione, 
nell’analisi del mercato e nella valoriz-
zazione delle collezioni.
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ckOrologi da collezione, una buona 
scelta di investimento

Dopo la forte crescita registrata tra il 
2020 e il 2022, il mercato degli orologi da 
collezione è entrato in una fase stabile. 
Oggi il contesto è più equilibrato, con la 
domanda concentrata soprattutto sugli 
esemplari più rari. La correzione dei 
prezzi ha interessato alcune referenze 
che avevano beneficiato di una forte 
componente speculativa nel mercato 
secondario, mentre i modelli iconici, le 
referenze più rare e gli orologi con do-
cumentazione completa continuano a 
essere molto richiesti. È una dinamica 
positiva, perché favorisce un mercato 
più maturo, nel quale torna a prevalere 
il valore collezionistico rispetto alle lo-
giche di breve periodo.

Quali modelli sono più ricercati dai 
collezionisti? Vede un trend genera-
zionale?
Gli orologi sportivi dei principali mar-
chi svizzeri restano tra i protagonisti 
del mercato, ma registriamo un interes-
se crescente per i marchi francesi e per 
il vintage di qualità. Sul piano genera-
zionale emerge una differenza interes-
sante: i collezionisti più giovani sono 
generalmente molto preparati, utiliz-
zano strumenti digitali per informarsi 
e mostrano una particolare attenzione 


